
NEL SECONDOGIORNO dell’esame di ma-

turità, ancora una volta la giustizia ammini-

strativa entra di traverso sul mondo della

scuola. Il Consiglio di Stato ha accolto il ricor-

so di alcuni studenti

privatisti che non ave-

vano potuto sostene-

re la prima prova nel-

la scuola privata paritaria (l’istitu-
to Kennedy di Roma) in cui si era-
no iscritti. Appoggiati dal Coda-
cons, gli studenti (molti dei quali
adulti) potranno dunque sostene-
re l’esame nella sede della loro
scuola privata a dispetto della nor-
mativa, confermata dalla Corte
Costituzionale, che vietava di for-
mareclassidi solicandidatiprivati-
sti «appoggiati» alle scuole parita-
rie. Per evitare i cosiddetti
“diplomifici” (scuole private in
cui pagando anche migliaia di eu-
roper iscriversidaprivatisti all’esa-

mediStato), la leggedi riformaap-
provata ad inizio anno prevedeva
cheicandidatiesterni sonoriparti-
ti tra le diverse commissioni degli
istituti statali e paritari e che il loro
numero non può superare il 50%
deicandidati interni, fermorestan-
doil limitenumericodei35candi-
dati per commissione».
Per questo il ministero, dopo che i
presidenti di commissione aveva-
no verificato il problema, aveva

provveduto ad inserire i candidati
privatisti in eccedenza in altre
scuole statali, fissando il recupero
della prima prova al 5 luglio. Ora
altri privatisti (scuola De Nicola,
sempre a Roma) annunciano
uguale ricorso e sulla vicenda si
fiondaancheAnconun’interroga-
zionealministroFioroni,presenta-
ta da Ignazio La Russa. Prima della
notiziadell’accoglimentodelricor-
so il ministro Fioroniera stato irre-
movibile: «Abbiamo garantito
l’esame di maturità a tutti - ha det-
to - nel rispetto della legge. Garan-
tire la violazione della legge per
consentire un esame “fai da te”
non è pensabile».
Ieri intantoilplotonedeiquasicin-
quecentomilaallepresecongliesa-
mi ha superato lo scoglio della se-
condaprovaeoraattendonolater-
zamultidisciplinareprevistaper lu-
nedì prossimo. Agli studenti del
classico la versione dal latino era
suun branodi Seneca («Io hoquel
che ho donato», tratto dal De Be-
neficiis), che molti ragazzi hanno
giudicato«ostico», mentre per i la-
tinistidefinivano«difficilemaaffa-
scinante».Gli studentidello scien-
tificose la sono dovuta vedere con
equazioni del luogo geometrico,
teorema di Lagrange, integrali e

ampiezze di angoli: in tutto due
problemi (sufficiente la risoluzio-
nediuno)e10quesiti (richiesteal-
meno5 risposte). Anche in questo
caso i ragazzi hanno definito la

prova «molto tosta», a conferma
di un esame che rispetto agli anni
passati è tornato più serio e diffici-
le.Al liceolinguisticounventaglio
di tre temi da svolgere in lingua:
sul racconto come “condensato”
del romanzo; sul successo dei pae-
si asiatici e sull’impatto della rivo-
luzionetecnologicasull’accessoal-
l’informazione.Per il temadipeda-
gogianell'indirizzosocio-psico-pe-
dagogicosonostatiproposti, inve-
ce, brani tratti da «Lettera a una
professoressa» di don Milani e
«Uno sguardo alla vita del bambi-
no» di Maria Montessori.

■ di Giuseppe Caruso

La quarta ed ultima traccia su
cui i maturandi potevano optare
partiva da una citazione di Giu-
seppe Tamburrano. «L’indu-
strializzazioneha distrutto il vil-
laggio,e l’uomo,cheviveva inco-
munità, è divenuto folla solita-
rianellemegalopoli.La televisio-
ne ha ricostruito il “villagio glo-
bale”, ma non c’è dialogo corale
al quale tutti partecipavano nel
borgo attorno al castello o alla
pieve».Casalegnoriportava il te-
sto sostenendo che la scelta era
ben ponderata. C’era insita una
critica esplicita della globalizza-
zione, fatta però dovendo «rim-
piangere addirittura la miseria e
l’oppressionefeudale».Lafilippi-
ca era indirizzata anche a colei
che aveva scelto le tracce, il vice-
ministro Mariangela Bastico,
diessinaexassessoredellaRegio-
neEmilia-Romagna assurta agli
onori della cronaca per la sua
battaglia contro la controrifor-
ma Moratti. Le sue origini ex co-
muniste hanno portato Casale-
gno ad un imperativo esplicito:
«Rilegga il suo Marx», ricordan-
do come il filosofo avversasse l’«
anticapitalismo romantico» e
l’uso fatto dal viceministro del
suo pensiero lo farebbe «rivolta-
renella tomba»perché«le comu-
nità strette intorno al castello
morivano di fame, lavoravano
gratisper il signore ederano lega-

te alla gleba!».
Chiamato in causa, il professor
Tamburrano risponde per le ri-
me: «Il senso della mia frase, co-
me l’ha capita correttamente chi
l’hacitata,vanelsensodidenun-
cia di un mondo sconvolto dalla
globalizzazione. Prima della
sua comparsa, tra i poveri del
mondo esistevano rapporti au-
tentici. Oggi c’è solo ciò che
Marx, visto che è così ben visto
dal giornale della Confindu-
stria, chiamava alienazione. È
ciòchehovolutomettere in risal-
to - conclude Tamburrano - e in
questo mi sento in compagnia di
un pensatore come Karl Popper,
una compagnia più affidabile di
quella del “Sole 24 ore”. Mi pare
che si sia scomodatoperniente».
Anche l’altra chiamata in causa
si sente in dovere di rispondere.
L’editoriale di Casalegno critica
poi la scelta di «privilegiare
l’areaumanistica»e«lapocaat-
tenzionealla realtàeconomica».
«Non so cosa volessero - si chie-
de il viceministro Bastico - un te-
ma di tecnologia? La prima pro-
va serve al candidato per espri-
merese stesso, leproprieattitudi-
ni ed interessi, le proprie cono-
scenze e la capacità di fare colle-
gamenti logici ed analisi criti-
che. Gli industriali citano sem-
pre laFranciacomepaesemodel-
lo: ebbene, lì nella prima prova
sipuòarrivareachiedereallo stu-
dente se preferisce la felicità o la
sicurezza... Identificare con la
prova di italiano il tasso di valu-
tazione tecnologica dell’esame
dimaturitàmisembramolto im-
proprio.È la secondaprova,quel-
la di oggi (ieri, ndr) che serve a
questoecredoche le scelteabbia-
no risposto in modo chiaro alle
critiche».

IMMIGRAZIONE È stato

l’accordo trovato in extre-

mis ad evitare il peggio, do-

po una giornata ricca di ten-

sione e scontri tra i rom del

campi nomadi di viale Bar-

zaghi e le forze dell’ordine.
La scintilla è scoccata durante il
pomeriggio, quando sono state
assegnate le nuove roulotte
comprate dal comune.Tra i nu-
clei familiari presenti sul posto,
quasi ottanta sono finiti fuori
dalla graduatoria preparata dal-
l’amministrazione comunale.
Aquestepersone lapolizia loca-
le ha detto di allontanarsi dai
campi ed in un attimo la situa-
zione è degenerata.
Alcuni, tra i rom, hanno inizia-
toabersagliare le forzedell’ordi-
ne con una fitta sassaiola, men-

tre altri afferravano delle bom-
bole del gas, minacciando di far
esplodere tutto.
Sulpostoaccorrevanoaltripoli-
ziotti in assetto anti sommossa,
seguiti a breve distanza di tem-
podaicarabinieri,mentre i rom
si rinchiudevano in uno dei
cambi, bloccando l’ingresso
con enormi cassonetti dell’im-
mondizia e con qualsiasi ogget-
to fosse utile al progetto.
La trattativa vera e propria ini-
ziava con l’arrivo del viceque-
store vicario Nino D'Amato,
chespiegavacome«legraduato-
rie per ottenere le roulotte sono
state fatte tenendo conto di al-
cuni aspetti, come per esempio
la presenza o meno di condan-
ne passate in giudicato e di figli
sotto i quattordici anni. Molte
delle persone presenti in questi
campi non sono nemmeno re-
golari,quindinonhannoalcun
diritto all’ alloggio».
Come segno di buona volontà
nei confronti del questore vica-

rio, i rom rimuovevano le bar-
riere sistemate all’ingresso del
campo. Le forze dell’ordine ri-
spondevano facendo indietreg-
giare di alcuni metri gli agenti
in assetto anti sommossa.
D’Amato proponeva ai nuclei
familiari esclusi dalla graduato-
ria un ricovero del comune, ma
con una divisione tra uomini,
da una parte, e donne e bambi-
ni dall’altra. I rom però non ac-
cettavano di dividere le fami-
glie.
La trattativa così proseguiva tra
altiebassi.Aduntrattolosgom-
berosembravaimminente, tan-

to che nel campo alcuni uomi-
ni avevano ripreso a muovere
cassonetti e quant’altro in dire-
zione dell’ingresso, ma alla fine
l’accordo veniva raggiunto.
Ieri notte tutti gli abitanti sono
rimasti in via Barzaghi, con la
promessadi abbandonare il po-
sto entro la mezzanotte di oggi.
Altrimenti sarà sgombero.
I fattidiviaBarzaghihannosca-
tenato anche una polemica po-
litica all’interno della provincia
milanese, guidata dal centro si-
nistra. L' assessore dei Comuni-
sti italiani, Francesca Corso,
condelegheaiDirittideicittadi-
ni, Nomadismo e Diritti d'asilo,
si èautosospesadalpartito. I co-
munisti italiani infatti l’aveva-
no criticata per aver condiviso
la scelta del presidente Filippo
Penati di firmare il patto per
l'emergenza rom, sottoscritto
sia dal Comune sia dalla Regio-
ne Lombardia. Punto cruciale
dell’accordo: chi è irregolare, va
sgomberato.
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Aldro, il padre ai poliziotti: «Voglio vedervi in faccia»
Gli agenti rinviati a giudizio: omicidio colposo per le botte che provocarono la morte del ragazzo

Milano, sassaiola fra rom e poliziotti
Tensione all’arrivo delle roulotte mandate del Comune. Gli esclusi insorgono
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Il Consiglio di Stato riammette i paritari esclusi

■ di Massimo Franchi / Segue dalla prima
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di via Triboniano

Il filosofo: attaccano
la «mia» traccia sulla
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Si rileggano
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■ di Massimo Franchi / Roma

■ di Marco Zavagli

Sono le 13.45 quando all’uscita
del tribunale si apprende che gli
agenti Paolo Forlani, Enzo Pon-
tani, Luca Pollastri e Monica Se-
gatto verranno processati per
l’omicidio colposo di Federico
Aldrovandi avvenuto in via Ip-
podromo a Ferrara il 25 settem-
bre 2005.
Sono passati 635 giorni da quel-
la mattina in cui Patrizia Moret-
ti svegliandosi non trovò suo fi-
glio in camera. Aveva 18 anni,
ledissero:èmorto,perunmalo-
re. La versione della polizia pro-
penderà poi per overdose. An-
che dalla procura si accredita il

fattocheè«daescludere lanatu-
ra traumatica del decesso». Ep-
puredopoavervistoilcorponel-
la bara la madre stenterà a rico-
noscerlo:«Il suocorpononsem-
brava più allineato e simmetri-
co. L’hanno distrutto...».
Per i quattro mesi successivi
quel poco che si sa è che Federi-
co è morto durante una violen-
ta colluttazione con quattro po-
liziotti, intervenuti dietro la se-
gnalazione di «un giovane che
urla frasi sconnesse ecolpisceal-
cuni pali della luce con il capo».
La madre però non si rassegna e
decide di aprire un blog sul qua-
le racconta la storia di suo figlio.
In breve la vicenda diventa un

caso nazionale e dalla procura
qualcosa inizia a muoversi. I
quattro agenti vengono indaga-
ti per omicidio preterintenzio-
nale.Spuntaunatestimoneocu-
lare che racconta di aver visto i
poliziotti picchiare violente-
mente il giovane (perfino rom-
pendo due manganelli...). La fa-
miglia viene ricevuta dalle mas-
sime cariche dello Stato. Emer-
gono manomissioni nei fogli di
intervento delle volanti di quel-
la notte, che posticipano l'inter-
vento dei poliziotti. Le 5.45 di-
ventano le5.50. Particolare non
secondario, se si pensa che la se-
gnalazione al 113 risalirebbe al-
le 5.47. Se l'intervento fosse par-

tito alle 5.45 significherebbe se-
condo la famiglia che la polizia
si stavagiàdirigendoinvia Ippo-
dromo,primadiqualsiasi segna-
lazione.
E così oggi all'uscita dal tribuna-
letutti i taccuinie imicrofoni so-
no per lei, Patrizia Moretti. «Do-
poquasidueannifinalmenteso-
nosoddisfatta - sospira lamadre
-. Questo è un inizio per noi,
nonla fine».Al suofianco ilma-
rito, Lino, è commosso: «Voglio
vedere in faccia quei quattro
che non si sono mai presentati
nemmeno per dire "mi dispia-
ce". Questo silenzio per me, a
prescindere da come andrà il
processo, è già una condanna».
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